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Russia: rivelate le “garanzie di sicurezza” richieste alla NATO 

Il Ministero degli Affari Esteri della Federazione Russa ha pubblicato, venerdì 17 
dicembre, le bozze dell’accordo sulle garanzie di sicurezza presentate agli Stati Uniti 
e alla NATO. Tra i punti salienti, vi è l’interruzione di qualsiasi attività militare 
euroatlantica nell’Est Europa. Washington e l’Alleanza, però, hanno respinto le 
richieste russe. 

A riportare la notizia, il medesimo venerdì, è stata l’agenzia di stampa statale RIA 
Novosti. Inoltre, il viceministro degli Esteri del Paese, Sergey Ryabkov, citato da 
un’altra agenzia, Interfax, ha spiegato che gli Stati Uniti e la NATO, finora, hanno 
respinto l’accordo. “La loro risposta non è stata incoraggiante”, ha affermato il 
rappresentante russo. “Nelle nostre proposte abbiamo presentato in modo 
esaustivo una serie di questioni che richiedono soluzioni urgenti”, ha dichiarato 
Ryabkov, in riferimento alla bozza, consegnata il 15 dicembre. Il viceministro degli 
Esteri ha sottolineato che le proposte della Russia “non rappresentano un ultimatum 
all’Occidente”, ma ha ribadito che la “gravità” degli ultimi sviluppi non deve essere 
sottovalutata. Inoltre, Ryabkov ha affermato che, di recente, la sicurezza in Europa e 
nell’area Euro-atlantica ha subito un “notevole” deterioramento. Uno dei punti 
salienti delle “garanzie di sicurezza” riguarda la richiesta di Mosca di ritirare la 
decisione presa dai leader dell’Alleanza Atlantica in occasione del vertice di 
Bucarest, svoltosi il 2 aprile 2008. In tale data, si decise che la NATO avrebbe 
riconosciuto il “principio della porta aperta” sia per l’Ucraina sia per la Georgia, 
affermando di voler integrare i due Paesi nella comunità euro-atlantica. 

RIA ha riassunto i punti chiave del primo documento, che è stato redatto in russo, 
inglese e francese. La Russia richiede di: 

• Escludere un’ulteriore espansione della NATO, nonché l’adesione dell’Ucraina 
all’Alleanza; 

• Non schierare truppe e armi aggiuntive rispetto a quelle collocate nei Paesi 
membri prima del maggio 1997, tranne in casi eccezionali e con il consenso 
della Russia e dei membri della NATO. [In tale quadro, è importante 
sottolineare che, prima del 1997, l’Alleanza non includeva i Paesi dell’Europa 
Orientale]. 

• Abbandonare qualsiasi attività militare della NATO in Ucraina, in Europa 
Orientale, nel Caucaso e in Asia centrale; 

• Non schierare missili a medio e corto raggio in aree da cui possono essere 
colpiti altri territori; 

• Non condurre esercitazioni e altre azioni con più di una brigata nella zona di 
confine concordata. Scambiare informazioni sulle manovre militari su base 
regolare; 
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• Confermare che le parti non si considerano avversarie, consolidare l’accordo 
per risolvere pacificamente tutte le controversie e astenersi dall’uso della 
forza; 

• Impegnarsi a non creare condizioni che possano essere percepite come una 
minaccia dall’altra parte; 

• creare hotline per i contatti di emergenza; 

Se più della metà degli Stati firmatari accetterà le disposizioni, ha spiegato la testata 
russa, l’accordo entrerà in vigore. Si precisa, inoltre, che ogni Paese può recedere 
dal contratto, dandone comunicazione al depositario. In questo caso, l’intesa 
terminerà su base individuale 30 giorni dopo il ritiro. 

A seguire, i punti salienti riassunti da RIA delle “garanzie” contenute nel secondo 
documento: 

• Non schierare truppe né dispiegare armi nelle aree che saranno percepite 
come una minaccia alla sicurezza nazionale; 

• Astenersi dal far volare bombardieri pesanti, nucleari e non, al di fuori dei 
propri cieli, da dove possono colpire bersagli sul territorio dell’altra parte; 

• Non dispiegare navi da guerra in aree al di fuori delle acque nazionali, da dove 
possono colpire obiettivi sul territorio di un altro Stato; 

• Non dispiegare missili a medio e corto raggio all’estero e in aree da cui 
possono colpire bersagli sul territorio di un altro Stato; 

• Non dispiegare armi nucleari all’estero e ritirare quelle precedentemente 
schierate, nonché eliminare le infrastrutture create per il dispiegamento di 
armi nucleari al di fuori del proprio territorio; 

• Non condurre esercitazioni militari con lo sviluppo di scenari per l’uso di armi 
nucleari e non preparare Paesi non nucleari all’uso di armi nucleari; 

• Gli Stati Uniti si impegnano a escludere un’ulteriore espansione della NATO 
verso Est e a rifiutare di ammettere Paesi post-sovietici all’Alleanza; 

• Gli Stati Uniti si impegnano a non creare basi militari nei Paesi post-sovietici, a 
non utilizzare le loro infrastrutture militari e a non sviluppare con loro una 
cooperazione militare. 

Mosca ha consegnato le proposte dell’accordo agli Stati Uniti, tra le crescenti 
tensioni, acuitesi a seguito dell’accumulo di truppe russe vicino all’Ucraina Orientale. 
I Paesi Occidentali temono che la Russia possa lanciare una nuova offensiva contro 
lo Stato Est-Europeo, sebbene Mosca neghi qualsiasi intenzione bellicosa. Al 
contrario, il Cremlino ribadisce di rispondere a ciò che percepisce come minacce alla 
propria sicurezza: dalle relazioni sempre più strette dell’Ucraina con la NATO, alle 
sue aspirazioni euroatlantiche e all’incremento della presenza dell’Alleanza nel Mar 
Nero. 

https://www.reuters.com/world/russia-unveils-security-guarantees-says-western-response-not-encouraging-2021-12-17/

